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La seduta comincia alle 9,25. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ragionere generale dello 
Stato, dottor Andrea Monorchio, sulle 
premesse tecnico-finanziarie del bilan­
cio a legislazione vigente e della ma­
novra di bilancio. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del ragionere generale 
dello Sta to , dot tor Andrea Monorchio, ac­
compagna to dal l ' ispet tore capo del bi lan­
cio, dot tor Luigi Pacifico. Ringraz iando 
en t rambi per il loro intervento, r icordo 
che il dot tor Monorchio ci i l lustrerà le 
premesse tecnico-finanziarie del bi lancio 
a legislazione vigente e della manovra di 
bilancio. Si t r a t t a di un 'audiz ione t radi­
zionale cui la Commissione anne t te sem­
pre mol ta impor tanza; ci appres t i amo 
dunque ad ascoltare l ' intervento del dot­
tor Monorchio cui cedo subi to la parola . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Ritengo che il mio com­
pito sia notevolmente semplificato da 
tu t te le audizioni già effettuate dal la 
Commissione bi lancio e mi l imiterò, per­
tanto , a fornire i dat i tecnici essenziali 
della previsione di bi lancio a legislazione 
vigente. Sono, comunque , a disposizione 
dei commissar i per eventuali ch ia r iment i . 

Il bi lancio di previsione per il 1991 a 
legislazione vigente si è cara t te r izza to per 
una previsione tendenziale (compiuta nel 
mese di luglio) che por tava ad un saldo 
net to da finanziare di 188 mila mi l iardi . 
Tale previsione è basa ta sul proget to di 

bi lancio presen ta to il 31 luglio al Parla­
mento , in tegra to con il con tenuto necessa­
rio della legge finanziaria, vale a dire gli 
s tanz iament i che la legge avrebbe comun­
que dovuto considerare e che sono stat i 
va lu ta t i nella stessa misura del l 'anno 
1990. Per tanto , i 188 mi la mi l iardi rap­
presen tano u n a previsione tendenziale ab­
bas tanza contenuta . 

L'« esplosione » della spesa di compe­
tenza dello S ta to per il 1991 è s ta ta cau­
sa ta sopra t tu t to da l l ' enorme divaricazione 
della spesa sani tar ia . Rispet to alla 
s o m m a di 64.400 mil iardi contempla t i 
nella previsione t r iennale della legge fi­
nanz iar ia 1990-1991, il fondo sani tar io 
nazionale si è a t t es ta to su u n a previsione 
di 85.400 mi l iardi , che non r appresen tano 
la spesa sani ta r ia per il 1991, m a l'iscri­
zione nel fondo. Tale cifra, infatti , deve 
essere in tegra ta di 1.300 mi l iard i afferenti 
la quo ta di spesa che già lo scorso anno 
la legge f inanziaria pose a carico delle 
regioni a s t a tu to speciale e di 1.300 mi­
l iardi di en t ra te propr ie delle un i tà sani­
tar ie locali. La spesa sani tar ia per il 
1991, dunque , si quantif ica in 88 mi la 
mil iardi ed il fondo sani ta r io nazionale in 
85.400 mi l iard i . 

La spesa di competenza del bi lancio 
tendenziale , si arr icchisce, al tresì , dell 'e­
voluzione della spesa previdenziale che 
nel mese di luglio dello scorso anno ave­
vamo va lu ta to a m m o n t a r e a 2.600 mi­
l iardi a livello di competenza . Inol tre , la 
spesa inerente ai cont ra t t i dei pubblici 
d ipendent i , ancorché coper ta con mag­
giori en t ra te , è a u m e n t a t a di circa 6 mila 
mi l iard i . Ciò per q u a n t o concerne il qua­
dro delle previsioni di competenza del 
mese di luglio del 1990. 
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Sotto il profilo della cassa, la previ­
sione tendenziale si collocava sui 180 
mila mil iardi e, a tale proposi to, desidero 
chiarire, anche con r ifer imento a notizie 
lette sui giornali , che vi sono previsioni 
contras tant i effettuate da centri di s tudio 
e di r icerca. Ciò mi ha sorpreso in 
quan to nel mese di maggio, a l lo rquando 
venne presenta to il documento di pro­
grammazione economico-finanziaria, la 
previsione del fabbisogno di cassa del set­
tore s tatale era s ta ta indicata in 173.100 
mil iardi . In quella occasione non era 
s ta ta mossa a lcuna obiezione al la valuta­
zione tendenziale di cassa. Vorrei far no­
tare che circa 15 giorni p r ima , presso il 
CNEL si era svolta una interessante gior­
na ta di s tudio con la par tecipazione dei 
centri di r icerca specializzati in ma te r i a 
di finanza pubbl ica , che avevano fornito 
le loro previsioni . Tali cifre e rano al di 
sotto di quelle del Governo. 

Non so come queste previsioni s iano 
fatte; posso solo dire che la Ragioneria 
generale dello S ta to compie la previsione 
anal i t icamente , con r iferimento ai singoli 
capitoli , senza servirsi di modell i econo­
metr ic i . La valutazione è compiu ta posta 
per posta . Il passaggio da 173.100 mi­
liardi a 180 mila mil iardi nasce da ele­
ment i che giocano in senso opposto. Nel 
mese di giugno il Governo aveva appro­
vato una manovra di en t ra t a che tendeva 
a migl iorare il saldo del fabbisogno del 
settore s ta ta le . Contemporaneamente però 
si manifes tavano tendenze opposte sul 
versante della spesa. Nel documento di 
p rogrammazione economico-finanziaria 
avevamo s t imato la spesa delle USL in 
circa 77 mi la mil iardi . Successivamente, i 
dat i che pervenivano dal Ministero della 
sani tà e dalle USL certificavano la spesa 
in 85.400 mil iardi in termini di compe­
tenza ed in 83 mila mil iardi in te rmini di 
cassa. La previsione di spesa a noi perve­
nu ta dalle regioni, era di 92 mi la mi­
l iardi . Un a t ten to moni toraggio compiu to 
d ' intesa con la sani tà por tava poi a stabi­
lire un fabbisogno del fondo sani tar io na­
zionale per il 1991 par i a 85.400 mi l ia rd i . 

La spesa INPS, inoltre, va lu ta ta in 54 
mila mil iardi si collocava, tendenzial­
mente , sui 60 mi la mil iardi . 

In proposi to , desidero fare u n a preci­
sazione: come gli onorevoli component i 
ques ta Commissione r icorderanno, lo 
scorso anno la previsione del l ' is t i tuto sul 
fabbisogno per il 1991 consegnata al Par­
l amento era di 43 mi la mil iardi . A set­
t embre la Ragioner ia generale elaborò 
u n a s t ima di cassa che por tava questo 
fabbisogno a 47 mi la mi l iardi , cioè 4 
mila mil iardi in più; nel corso del 1990 
l ' INPS rivedeva le propr ie valutazioni e 
concludeva con un fabbisogno per quel­
l 'anno di 50 mi la mi l ia rd i , ininfluente 
però sul fabbisogno del set tore s ta ta le , in 
q u a n t o la maggiorazione emergeva dal la 
circostanza che era s ta to accer ta to che 
l 'a lgori tmo con cui si procedeva alla ri­
par t iz ione dei DM10 della pa r t e previden­
ziale e della pa r t e cont r ibut iva era e r ra to . 
L 'INPS aveva cioè accer ta to di aver ver­
sato al bi lancio dello S ta to per contr ibut i 
sani tar i una s o m m a inferiore al dovuto . 
Tale fatto r isul ta anche dal l 'audizione 
resa dal pres idente Colombo presso que­
sta Commissione. 

La spesa del l ' INPS si e ra venuta a 
d i la tare anche per effetto di a lcune sen­
tenze della Corte cost i tuzionale. La previ­
sione tendenziale per il 1991 di 60 mi la 
mi l ia rd i , r icondot ta , con la manovra com­
piu ta in sede di legge finanziaria e con il 
decreto legge sulla GEPI che contiene al­
cune no rme relat ive a l l ' INPS, a 58.500 
mi l iardi , è d ivenuta di 132 mila mi l iardi . 
Questa cifra deriva dal la verifica dei dat i 
forniti da l l ' INPS. Non s iamo in grado di 
operare una previsione migliore perché, 
come r ipeto, ci avva l iamo dei dat i forniti 
da quel l ' i s t i tuto; pe r t an to , nella misura in 
cui quest i , sopra t tu t to sul versante delle 
en t ra te , non s iano esat t i , la previsione 
può r isul tare e r r a t a e so t tos t imata . 

Quelle che ho esposto sono le coordi­
na te fondamental i della manovra ; sono 
disponibile a r i spondere alle domande dei 
commissar i . 

ARISTIDE GUNNELLA. Chiedo scusa al 
dot tor Monorchio per essere a r r iva to in 
r i t a rdo alla sua audizione, m a sulla base 
dei document i che ho let to e de l l 'u l t ima 
pa r t e della sua relazione, vorrei rivolger­
gli due d o m a n d e . 
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La p r ima r iguarda le possibili re-
fluenze negative di a t teggiament i par la­
mentar i che possono capovolgere le impo­
stazioni relative ai t rasferimenti , soprat­
tu t to per gli enti locali, e la possibil i tà 
che l ' indipendenza e l ' au tonomia di centr i 
di spesa, come i comuni , le regioni, le 
province e le USL, avviino una spesa al 
di fuori di ogni controllo, se non di ogni 
l imite. Mi chiedo, inoltre, se questi centr i 
au tonomi di spesa lasciati senza possibi­
lità effettiva di r iequi l ibrare con en t ra te 
proprie spese suppletive non previste, non 
possano capovolgere la legge finanziaria 
in itinere nel 1 9 9 1 e compromet te re i 
conti per il 1 9 9 2 . 

Desidero poi porle un ' a l t r a d o m a n d a 
in terpre tando, credo, anche il pensiero 
del collega Coloni. Vorremo sapere dal la 
Ragioneria geenerale dello S ta to in che 
modo si in tendano assorbire i 1 0 mi la 
mil iardi del fondo globale a t tua lmen te 
non impegnat i e se sia oppor tuno preve­
dere una stasi legislativa in questi t re 
mesi per valutare se util izzarli per una 
manovra di economia o, eventua lmente , 
per una r iduzione del deficit. 

GIOVANNI NONNE. Desidero rivolgere 
tre domande al ragioniere Generale dello 
Stato , au tor i tà alla quale questa Commis­
sione ha sempre rivolto la mass ima at ten­
zione. 

Nella sua esposizione viene da ta una 
spiegazione del passaggio del fabbisogno 
da 1 7 3 mila a 1 8 0 mil iardi basa ta su 
modifiche di previsione relat ive alla sa­
ni tà e a l i ' INPS. Vorrei sapere se ho ca­
pito bene o se ci sono al t re influenze. 

Fra le minori spese una pa r t e rile­
vante è quella relat iva agli enti decen­
trat i di spesa, cioè agli enti locali ed alle 
regioni; da sempre sostengo che gli enti 
locali hanno oggi una elastici tà di spesa 
maggiore r ispet to alle organizzazioni cen­
trali dello Sta to , quindi non mi meravi­
glio e r i tengo che una manovra in tal 
senso possa essere compiu ta . Pongo, però, 
un problema: non vi sono questioni poli­
tiche di grande rilievo, se non quelle at t i ­
nenti alla manovra , quando le r iduzioni 
di trasferimenti agli enti locali e alle re­

gioni sono fatti su flussi ord inar i di 
spesa; qualche p rob lema si pone quando 
si interviene su quest ioni che r igua rdano 
le prerogat ive s ta tu ta r ie . Per fare due 
esempi , mi riferisco al Fondo di solida­
r ietà per la regione Sicilia ed al l 'ar t icolo 
1 6 per la regione Sardegna . 

Vorrei qu indi sapere se abb iano dei 
margin i per correggere queste cifre così 
come sono s ta te messe in previsione, 
m a n t e n d e n d o ovviamente i saldi inalte­
ra t i . 

Interessa tu t t i , poi, la quest ione posta 
dall 'onorevole Gunnel la , re lat iva alla de­
st inazione dei fondi globali non ancora 
impegnat i . 

SERGIO COLONI. Ringrazio il collega 
Gunnel la per la sua d o m a n d a , che mi 
a iu ta a r i spa rmia re t e m p o prezioso. Desi­
dero chiedere al dot tor Monorchio alcuni 
dat i relativi alla sani tà , l ' andamen to della 
spesa sani ta r ia è infatti del tu t to ano­
malo . L 'anno scorso anche nel d iba t t i to 
presso ques ta Commissione, si pa r lava di 
6 0 - 6 5 mi la mi l iardi , s iamo invece arr ivat i 
alle cifre odierne. Anche nella tabel la che 
ci ha fornito il ragioniere generale si può 
r iscontrare uno scos tamento fra maggio e 
se t tembre r i levant iss imo. 

Per poter da re un giudizio la Commis­
sione deve conoscere i motivi per cui si è 
verificato ques to a u m e n t o . Fino ad ora, 
dal la s t ru t tu ra specifica, a b b i a m o avuto 
ben pochi ch ia r iment i , m a a b b i a m o co­
m u n q u e ascol ta to diverse opinioni sul 
nuovo fabbisogno: si pa r l a di 9 0 mila 
mi l iard i . 

Per poter p rendere qua lunque deci­
sione è necessario basars i sulla d imen­
sione (voce per voce, g rande aggregato 
per g rande aggregato, ter r i tor io per terri­
torio) dello scos tamento e dei suoi motivi . 

Per quan to r igua rda la previdenza, ri­
tengo che possa essere ut i le per la Com­
missione acquis i re dat i sul fabbisogno 
voce per voce, in r i fer imento agli esborsi 
per i grandi compar t i assistenziali e la 
quo ta fissa re la t iva ad ogni pensione. 

Infine, gradirei alcuni ch iar iment i sui 
cont ra t t i , anche al la luce della polemica 
in a t to con la Corte dei cont i . 
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ANDREA GEREMICCA. Ringraz iando il 
ragioniere generale dello S ta to , vorrei 
porgli alcune quest ioni . 

Al dot tor Monorchio non sfugge che vi 
sono stati apprezzament i diversi sulle 
previsioni di fabbisogno reale . Tra questi 
vi sono anche valutazioni di is t i tut i di 
ricerca e non di forze poli t iche che po­
t rebbero essere interessate a forzature di 
par te . In proposi to vorrei qualche deluci­
dazione. 

Chiedo scusa se pongo temi che h a n n o 
implicazioni poli t iche marca te , il ragio­
niere saprà regolarsi di conseguenza. 

Nel corso del l 'anno ci s iamo t rovat i 
più volte a dare quasi per sconta ta u n a 
spesa maggiore di quella prevista . Ri­
cordo t ra tu t te la quest ione dei cont ra t t i 
del pubbl ico impiego, a proposi to della 
quale ci i ncon t r ammo con i minis t r i Ga-
spari , Cirino Pomicino ed al t r i e soste­
n e m m o che p robab i lmente si sa rebbe 
splafonato r ispet to alle previsioni . In 
quell 'occasione a v e m m o diverse assicura­
zioni e sarebbe interessante confrontare le 
dichiarazioni di al lora con i dat i a t tua l i . 
Come ri t iene lei che si possano creare 
meccanismi che vincolino maggiormente i 
compor tament i reali del Pa r l amento e del 
Governo in mate r ia di poli t ica di bi lancio 
alle previsioni ? 

Infine, come pensa che possa influire 
lo shock petrolifero nel r appor to t ra pre­
visioni ed a n d a m e n t o reale della finanza 
pubbl ica ? Lei r i t iene che con ques to ele­
mento ci dobb iamo misura re specifica­
mente ? 

GIUSEPPE SINESIO. Da mol to t empo 
non mi occupo di finanza locale e vorrei 
sapere se i bilanci dei comuni r iescono a 
concludere in pareggio, oppure se ricor­
rono tu t to ra a l l ' in tervento della Cassa de­
positi e prest i t i . In quest 'ot t ica, vorrei co­
noscere la si tuazione della Cassa in que­
sto per iodo di « vacche svizzere » mol to 
magre ... 

Ho let to negli schemi fornitici dal ra­
gioniere generale la voce « Alienazione e 
a m m o r t a m e n t o dei beni pa t r imonia l i e 
r imborso credit i ». Poiché in quest i giorni 
nel corso di incontr i con il min is t ro del 
tesoro, con il governatore della Banca d'I­

tal ia e in sede di par tec ipazioni s ta tal i , 
a b b i a m o sollevato il p rob lema della ven­
di ta dei gioielli di famiglia (alla quale 
s iamo contrar i ) , gradirei sapere a cosa si 
riferisce la previsione di 660 mil iardi per 
il 1990 che poi d iventano 637 mil iardi 
per il 1991. 

PRESIDENTE. Poiché t ra breve vi sa­
r a n n o votazioni in Assemblea, avverto che 
concluderemo la fase delle domande da 
pa r t e dei colleghi già iscrit t i a par la re e 
invi teremo il ragioniere generale a r ispon­
dere nel corso della seduta pomer id iana . 

GEROLAMO PELLICANO. Vorrei to rnare 
sul p rob lema del fabbisogno tendenziale 
perché la valutaz ione fatta da alcuni isti­
tut i di r icerca sa rebbe de t e rmina ta dal 
fatto che, a loro giudizio, è s ta to appl i ­
ca to un coefficiente di real izzazione delle 
spese in conto capi ta le r i spet to alla 
massa spendibi le mol to p iù elevato di 
quello sper imenta to in passa to . Questa è 
un'affermazione che r i sponde al vero ? Se 
tale coefficiente di real izzazione è s ta to 
appl ica to , vi sono delle ragioni ? 

RAFFAELE VALENSISE. Nella tabel la 
che ci ha fornito il ragioniere generale si 
possono r i levare due scos tament i sot to la 
voce « Pagament i corrent i »: fabbisogno 
INPS 6 mi la mi l iardi e fabbisogno sanita­
rio 9 mi la mi l ia rd i . Nella no ta si indica 
che, per il fabbisogno del l ' INPS, gli sco­
s tament i si riferiscono a q u a n t o comuni­
ca to dallo stesso is t i tuto; per quel lo sani­
tar io al la nuova s t ima e labora ta dal Mi­
nis tero della sani tà . Vorrei sapere se nel 
m o m e n t o in cui quest i due soggetti pub­
blici hanno fornito i da t i h a n n o documen­
ta to gli scos tament i , pera l t ro r i levanti , 
giustificando in qualche m o d o u n a nuova 
si tuazione che cont ras ta con comunica­
zioni degli stessi soggetti pubbl ic i che 
avevano por ta to alle valutazioni in base 
alle qual i è s ta ta e labora ta la relazione 
previsionale e p rog rammat i ca , la quale è 
frutto di u n a consul tazione la più vasta 
possibile dei dat i forniti dai soggetti pub­
blici che concorrono a formare la rela­
zione stessa. 
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PIETRO BATTAGLIA. Il dot tor Monor­
chio ci ha fornito alcuni da t i . Senza en­
t rare nel mer i to se si t ra t t i di dat i ten­
denziali o accertat i , vorrei conoscere il 
pensiero della Ragioneria generale su tali 
cifre e l 'or ientamento che può fornire alla 
Commissione bi lancio in mer i to al la ma­
novra finanziaria. 

LUIGI CASTAGNOLA. Vorrei conoscere 
la cifra corr ispondente al l ' in tera massa 
spendibile al ne t to delle spese fisse e di 
ordine quali personale, beni e servizi, al 
1° gennaio 1 9 9 0 sulla base della legisla­
zione vigente. Con riferimento, inoltre, 
alla da ta più pross ima (sarebbe auspica­
bile al 3 0 se t tembre 1 9 9 0 ) vorrei inoltre 
sapere quan to è s ta to effettivamente 
speso. 

Infine mi interessa il da to inerente a 
quan to è s ta to a t t iva to (che, quindi , non 
ha cessato di esistere come spendibil i tà) 
per la spesa di quella massa spendibi le 
nello stesso per iodo di t empo . 

PRESIDENTE. Vorrei porre una do­
m a n d a che nasce da quan to si è let to 
negli u l t imi giorni re la t ivamente a l l 'anda­
mento delle en t ra te t r ibu tar ie . È s ta to 
diffuso, infatti, un certo a l la rme circa il 
fatto che nel 1 9 9 0 non si r iuscirebbe a 
raggiungere quel complesso di en t ra te tri­
butar ie previste nella manovra che ab­
b iamo votato lo scorso anno e che con il 
3 1 d icembre trova il suo compimento . La 
Ragioneria generale dispone di dat i in 
proposi to e condivide tali preoccupa­
zioni ? Quali possono essere, inoltre, le 
refluenze di questo manca to introi to sul­
l 'equilibrio dei conti pubblici ? 

Comunico, a questo pun to , che a 
causa di concomitant i votazioni in Assem­
blea, s iamo costret t i ad in te r rompere 
l 'audizione. Prego pe r t an to il dot tor Mo­
norchio di r inviare alla r ipresa pomeri ­
diana le r isposte che vorrà fornire alle 
domande formulate. 

Sospendo pe r t an to la seduta fino alle 
ore 1 5 . 

(La seduta, sospesa alle 10, è ripresa 
alle 15). 

PRESIDENTE. R ip rend iamo l 'audi­
zione del ragioniere generale dello Sta to , 
dot tor Monorchio, dando la paro la ai col­
leghi che vogliono por re ul ter ior i do­
m a n d e . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Questa 
m a t t i n a non sono po tu to intervenire a 
causa di a l t r i impegni , m a in tendo porre 
una d o m a n d a al ragioniere generale dello 
S ta to poiché credo che ques ta sia la sede 
oppor tuna da te le sue competenze tecnico 
ist i tuzionali . 

Dal pun to di vista della corret tezza 
formale della manovra , ci t rov iamo di 
fronte al fatto che ai provvediment i colle­
gati ques t ' anno è assegnato un ruolo par­
t icolare; sarebbe u n a fatica inut i le t en ta re 
di r i t rovare nella legge f inanziaria t raccia 
quan t i t a t iva di quest i provvediment i , a 
differenza di quella de l l ' anno scorso che 
evidenziava in un 'appos i ta tabel la i fondi 
negativi . Si po t rebbe accet tare ques ta so­
luzione come u n a diversa scelta, senonché 
la legge finanziaria per il 1 9 9 1 , quando 
presenta i saldi che sa remo ch iamat i ad 
approvare , non t iene conto dei provvedi­
ment i di a ccompagnamen to . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Forse lei non ha no ta to 
che vi è l 'al legato n. 1 0 al disegno di 
legge finanziaria che fornisce il p rospet to 
della manovra di bi lancio a legislazione 
vigente e poi reca u n a colonna appos i ta ... 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Ma 
quello è u n e lemento conoscitivo, non og­
get to di del iberazione. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Ma le note r ipor tano tu t t i 
gli e lement i necessari per la r icostru­
zione. 

PRESIDENTE. La p rocedura di esame 
dei document i finanziari ques t ' anno pre­
vede d a p p r i m a l 'approvazione dei provve­
d iment i collegati poi quel lo dei disegni di 
legge di bi lancio e f inanziaria. In questo 
modo l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to pot rà 
effettuare a lcune correzioni ove non con-
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cordasse con quan to viene approva to in 
questa sede. Comunque il p rob lema esi­
ste. 

GIORGIO MACCIOTTA. Tra le innova­
zioni in t rodot te con la legge n. 3 6 2 , una 
delle p iù interessant i dal pun to di vista 
del bi lancio a legislazione vigente, è 
quello del l ' inser imento nei document i di 
bilancio di informazioni circa i cri teri 
della loro elaborazione. Devo ri levare che 
ho t rovato p iut tos to sorprendente il pro­
gressivo decadere del livello di tali infor­
mazioni . 

Quest 'anno la voce più r i l evante del 
bilancio del Ministero del l ' in terno, es­
sendo scaduta la legge plur iennale sulla 
finanza locale, è s ta ta quel la delle pen­
sioni di inval idi tà . Alla spiegazione della 
d inamica di ques ta spesa non è dedica ta 
neanche u n a riga nel l ' introduzione della 
relat iva tabel la , men t re qualche notizia di 
un certo interesse è contenuta nella rela­
zione generale al bilancio; anzi , le notizie 
di cui d isponiamo, ivi compresa la scom­
posizione de l l ' aumento del bi lancio asse­
s ta to t ra pagamen to di passivi tà pre­
gresse e spesa a regime, provengono solo 
da quel documento . Di ques ta voce che, 
r ipeto, è la più impor tan te nel bi lancio 
del Ministero del l ' interno, non c'è t raccia 
nella relazione in t rodut t iva , così come 
non vi è notizia della tendenza abba­
s tanza catastrofica per il futuro di cui si 
par la nel disegno generale di bi lancio. 

Vorrei sapere in che modo il Ministero 
del tesoro e la Ragioneria generale sono 
in grado di intervenire sulla formulazione 
di queste relazioni, anche per capire se, 
per esempio, in sede di discussione preli­
minare presso il Pa r lamento della circo­
lare di istruzione ai minis ter i , sia possi­
bile intervenire per t ipizzare in qualche 
modo anche il bagaglio informativo che 
deve essere fornito dai singoli minis ter i . 

Potrei fare al t r i esempi , m a mi l imi to 
a questo perché ciò che mi interessa è 
capire il pr incipio generale. 

PRESIDENTE. Vorrei dare un pun­
tuale r iscontro all 'osservazione tu t t ' a l t ro 
che peregr ina dell 'onorevole Matt iol i , r i­
cordando a me stesso ed a tu t t i noi che 

nel pa re re al Presidente della Camera per 
la verifica del contenuto propr io del dise­
gno di legge finanziaria, a proposi to della 
regola di coper tu ra ex art icolo 1 1 , c o m m a 
5 della legge n. 4 6 8 del 1 9 7 8 , come modi­
ficata dal la legge n. 3 6 2 del 1 9 8 8 , la 
Commissione così si è espressa: « Rit iene 
che alle condizioni indicate nei pun t i pre­
cedent i il disegno di legge finanziaria 
possa r ien t ra re nella regola di coper tura 
s tabi l i ta ». Le condizioni sono specifiche 
ed una di esse è collegata ai provvedi­
ment i di accompagnamen to ; a questo 
proposi to il pa re re così prosegue: « Preso 
al tresì a t to della scelta del Governo di 
non t r adu r r e gli effetti f inanziari di tali 
provvediment i in fondi negativi , assu­
mendo pe r t an to la necessi tà che i disegni 
di legge collegati e d i r e t t amen te influenti 
sui saldi s iano approva t i dal la Camera 
p r i m a del disegno di legge finanziaria ». 
In sostanza si pone u n a specie di condi­
zione sospensiva. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Piut tosto 
ard i t a ! 

PRESIDENTE. A mio pare re è cor­
re t ta . Pensi a q u a n d o negli anni prece­
dent i , sia pure a t t raverso l 'artifizio conta­
bile dei fondi negativi , a b b i a m o addir i t ­
tu ra assunto come base per la legge fi­
nanz iar ia e lement i che non avevano al­
cuna certezza, come poi i fatti h a n n o di­
mos t ra to . Si t r a t t a di u n a manovra di 
sostanza e non p u r a m e n t e artificiosa e 
contabi le ; ne r ipar le remo, comunque , 
q u a n d o affronteremo il disegno di legge 
finanziaria. 

Do la paro la al ragioniere generale 
dello S ta to per repl icare alle domande 
rivoltegli . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. L'onorevole Gunnel la ha 
chiesto qual è il p u n t o di vista della Ra­
gioneria generale circa la possibil i tà del 
supe ramen to delle previsioni del fabbiso­
gno per le influenze che possono venire 
dagli oneri der ivant i da centr i di spesa 
non r icompresi nel bi lancio dello S ta to . 
Si t r a t t a di u n p rob lema reale; del resto 
la d o m a n d a pos ta dal l 'onorevole Gunnel la 



Atti Parlamentan — 9 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA D E L L ' I ! OTTOBRE 1990 

nasce dalla constatazione che, negli anni 
precedenti , nel bi lancio era compresa u n a 
previsione poi r i su l ta ta supera ta dal la ef­
fettiva real tà della gestione. 

Ritengo che a t tua lmen te il marg ine di 
scarto t ra previsione e consuntivo vada 
ri ducendosi , in quan to , da diversi anni , lo 
Sta to non interviene per r ip ianare even­
tuali debiti degli enti locali. Il p rob lema 
si è posto sopra t tu t to per la gestione sa­
ni tar ia e previdenziale. 

Per quan to r iguarda le USL, per la 
p r ima volta il Governo ha affermato un 
principio fondamentale che già r isul tò ac­
colto dalle regioni: qualora dovesse essere 
superato lo s tanz iamento complessivo del 
Fondo sani tar io nazionale, i r ip ianament i 
dovrebbero avvenire a carico degli s tan­
ziamenti dest inat i alle regioni. Queste ul­
t ime, quindi , possono intervenire alie­
nando il pa t r imonio delle USL ovvero ri­
correndo all 'accensione di mu tu i da pa­
gare con le risorse che provengono alle 
regioni dal l 'avviata au tonomia imposi t iva. 

Dobbiamo, quindi , r i tenere che il si­
s tema delle USL, anche in vista della 
prossima approvazione della legge che 
prevede 1'« aziendalizzazione » delle ge­
stioni, possa essere posto sotto controllo. 
Si t r a t t a di un auspicio e di una spe­
ranza . 

Per quan to r iguarda l ' INPS, il pro­
b lema invece, r imane ancora aper to per­
ché, come s icuramente l 'onorevole Gun­
nella r icorda, tale ente riceve trasferi­
ment i di bi lancio ed ant icipazioni di teso­
reria. Fino a quando non si r iuscirà ad 
effettuare una previsione corre t ta dei ri­
sultati di bi lancio del l ' INPS, vi sarà una 
grande incertezza. 

Per quan to r iguarda la seconda do­
m a n d a dell 'onorevole Gunnel la - il quale 
chiedeva quale fosse l 'opinione della Ra­
gioneria generale in ordine agli s tanzia­
ment i dei fondi speciali non ancora impe­
gnati in pendenza del l 'esame del disegno 
di legge finanziaria per il 1991 - devo 
dire che, sotto il profilo tecnico, i provve­
diment i dovrebbero sl i t tare, con decor­
renza 1991. Vi sono casi, però, in cui ciò 
non è possibile, in quan to deve essere 
assicurata una cont inui tà di gestione. Per 

esempio, per q u a n t o r iguarda il Fondo di 
sol idarietà per la regione sicil iana, non è 
possibile pensare ad u n a interruzione 
delle erogazioni, in q u a n t o l 'art icolo 38 
dello s ta tu to prevede che ogni anno lo 
S ta to assicuri de te rmina te r isorse. È un 
caso questo in cui non è possibile met te re 
in economia il res iduo del Fondo del 
1990 perché non ut i l izzato. Tut to ciò per 
dire che vi sono alcuni casi in cui è 
necessario ut i l izzare i residui dei fondi 
globali per il 1990. 

Per molt i a l t r i provvediment i - la 
maggior pa r te - invece dovrebbe provve­
dersi allo s l i t t amento della decorrenza ag­
giornando la coper tu ra al 1991 in base 
alle autorizzazioni previste dal disegno di 
legge finanziaria per il p ross imo anno . 

La mia r isposta, na tu ra lmen te , ha un 
prevalente ca ra t te re tecnico, in quan to 
non spet ta a me fornire u n a valutazione 
poli t ica. Posso aggiungere che lungo que­
sta l inea mi sembra si sia mossa anche la 
Commissione bi lancio de t e rminando i cri­
teri di ut i l izzazione dei residui cui anche 
le a l t re Commissioni di mer i to dovreb­
bero conformarsi . 

Per quan to r iguarda il quesi to posto 
dall 'onorevole Nonne - in relazione alle 
r iduzioni di spesa previste dal disegno di 
legge finanziaria per il 1991 in ordine 
alla finanza locale e regionale, con uno 
specifico r i fer imento alle r iduzioni appor­
ta te agli accan tonament i di fondo spe­
ciale re la t ivamente alle regioni Sicilia e 
Sardegna - devo dire che la decisione del 
Governo è s ta ta ado t t a t a in seguito al la 
necessità di contenere la spesa di bi lancio 
a livello centrale , qu indi con la previ­
sione di un con ten imento anche a livello 
decent ra to , quale concorso di tu t t e le 
au tonomie locali sia ordinar ie , sia a sta­
tu to speciale, al la manovra a l l ' esame del 
Pa r lamento . 

La seconda considerazione è che il bi­
lancio della regione Sicilia presenta un 
avanzo corrente di 3 mi la mi l iard i di lire, 
vale a dire che le en t ra te corrent i supe­
r ano le spese corrent i di tale impor to . Il 
cont r ibu to di sol idar ietà da to dallo Sta to , 
ai sensi del l 'ar t icolo 38 dello s ta tu to e 
della normat iva vigente, è commisu ra to 
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ali '86 per cento delle en t ra te del l ' imposta 
di fabbricazione riscosse in quel la re­
gione. 

Per quan to r iguarda la Sardegna , la 
si tuazione è diversa, in quan to l 'avanzo 
di bilancio è di circa mille mi l iardi . Inol­
tre, essa presenta u n diverso livello di 
sviluppo economico che impl ica na tura l ­
mente adeguate valutazioni poli t iche. Co­
munque anche la regione Sardegna ha 
visto cassata la quota relat iva al 1991 ad 
esso dest inata . 

Per quan to r iguarda gli enti locali, 
devo dire che essi non hanno subi to de­
curtazione a lcuna dei t rasferimenti cor­
rent i , in quan to nel fondo globale e in 
base alle poste iscrit te nel bi lancio a legi­
slazione vigente, ai comuni viene assicu­
ra to un t rasfer imento par i a quel lo del 
1990, inc rementa to del tasso p rogram­
m a t o d'inflazione par i al 5 per cento . 

Per quan to r iguarda le d o m a n d e poste 
dall 'onorevole Coloni - riferite a l l ' anda­
mento della spesa sani tar ia e ad una ri­
chiesta di analisi della sua evoluzione nel 
tempo; a l l ' andamen to della previdenza; 
a l l ' andamento dei contra t t i del pubbl ico 
impiego - devo dire che la Ragioneria 
generale ha cercato di effettuare un moni­
toraggio della spesa sani tar ia sulla base 
dei dat i offerti dal servizio p r o g r a m m a ­
zione finanziaria del Ministero della sa­
ni tà . 

In questo senso ho predisposto un ap­
punto , che consegno al pres idente , (vedi 
allegati), nel quale si ten ta di s intet izzare 
in modo chiaro e compresibi le qual è 
s ta to il t ipo di valutazione che ci ha con­
dot to a s t imare per il 1991 un fabbisogno 
del Fondo sani tar io nazionale par i a circa 
85.400 mil iardi di lire, r idot to a 78.800 
mil iardi per gli effetti della manovra di 
conten imento prevista dal disegno di 
legge finanziaria. 

Per q u a n t o r iguarda la spesa del-
l ' INPS, s t amane ho avuto m o d o di dire 
che la spesa tendenziale si colloca ad u n 
livello di circa 65 mila mi l iard i . La Ra­
gioneria generale è più o t t imis ta r i spet to 
alle valutazioni esposte dal pres idente Co­
lombo nel corso delle audizioni presso 
questa Commissione e presso la Commis­

sione per il control lo sul l 'a t t iv i tà degli 
enti gestori , p res ieduta dall 'onorevole Co­
loni. Ci è s embra to , infatti , che l ' INPS 
sot tost imasse l 'espansione delle en t ra te 
contr ibut ive , t enu to conto del fatto che la 
massa salar iale evolve ad un valore che 
la Banca d 'I tal ia , d ' intesa con il Mini­
s tero del bi lancio, s t ima essere in torno 
all '8,6 per cento . 

Anche per q u a n t o r iguarda l ' INPS, ab­
b i a m o cercato di e laborare un quad ro del 
fabbisogno di cassa (sia pure a livello 
aggregato di en t r a t a e di spesa) che con­
segno al pres idente (vedi allegati). 

L'onorevole Coloni mi ha rivolto u n a 
d o m a n d a mol to in teressante in ordine ai 
cont ra t t i del pubbl ico impiego che, come 
è noto , sono s tat i respint i dal la Corte dei 
conti per carenza di coper tu ra finanzia­
r ia . Abbiamo sempre apprezza to ed ap­
prezz iamo il lavoro mer i tor io svolto dal la 
Corte dei conti ; nella fattispecie, però, ab­
b i a m o qualche perplessi tà sulla posizione 
assun ta da ques t 'o rgano . Credo che il giu­
dizio della Corte possa essere spiegato 
pa r t endo dal l 'ar t icolo 15 della legge-qua­
dro sul pubbl ico impiego, la n . 93 del 
1983, che prevede che in legge finanziaria 
s iano indicate le r isorse des t inate al la 
cont ra t taz ione re la t ivamente ai compar t i 
dello S ta to e delle az iende au tonome . 

L 'u l t imo c o m m a dell 'ar t icolo 15 re­
ci ta: « Analogamente provvederanno per i 
p ropr i bi lanci le regioni, le province ed i 
comuni , nonché gli ent i pubbl ic i non eco­
nomici cui si appl ica la presente legge », 
Regioni, province e comuni , cioè, devono 
appos ta re nei propr i bi lanci le risorse per 
la coper tura dei cont ra t t i ; ogni appor to 
s ta ta le a tale scopo r ien t re rebbe nella va­
lutazione poli t ica del Governo sulla ne­
cessità di ass icurare agli ent i locali ri­
sorse aggiunt ive per sostenere il comples­
sivo onere dei con t ra t t i . 

Nella precedente t o rna t a con t ra t tua le , 
in vigenza della legge n. 93 , la coper tura 
dei cont ra t t i fu real izzata a t t raverso u n a 
n o r m a del seguente tenore: « All 'onere de­
r ivante dal presente regolamento provve­
dono ent i , province e comuni a car ico dei 
loro bi lanci ». Con u n successivo decreto-
legge, poi , il Governo concedeva fondi ad 
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integrazione dei bilanci degli enti locali. 
Nel tentat ivo - ah imé ! non r iuscito - di 
dare chiarezza alle formule di coper tura , 
io stesso, nella qual i tà di ragioniere gene­
rale dello Sta to , ho e laborato un s is tema 
con cui si indicava l 'onere e si specificava 
quali somme non venivano assegnate in 
quanto già contenute nei t rasferimenti 
agli enti locali. Faccio presente che tali 
trasferimenti sono assegnati tenendo 
conto quan to meno del tasso program­
mato di inflazione, ment re la spesa per il 
personale, che rappresen ta il 70 per cento 
dei bilanci, evolve ad un tasso inferiore 
di quello dell ' inflazione, tenuto conto an­
che delle no rme che regolano il blocco 
delle assunzioni . Ne deriva che, nel mo­
mento in cui lo S ta to trasferisce risorse 
pari al tasso p r o g r a m m a t o di inflazione, 
vengono già soddisfatte le esigenze degli 
enti locali per la coper tura dei cont ra t t i ; 
ciò che viene erogato successivamente è, 
quindi , qualcosa di aggiuntivo. 

A differenza della precedente to rna ta 
contra t tuale , la nuova formula di coper­
tura è s ta ta predisposta per dare maggior 
chiarezza a questo processo, indicando la 
quantificazione del totale dell 'onere e la 
par te de t ra t t a per il turn over e per i 
trasferimenti già disposti . 

La Corte dei conti ha r i tenuto che la 
soluzione ado t t a t a non fosse adegua ta , 
anche perché per quan to mi è s embra to 
di capire - ho let to mol to superficial­
mente le valutazioni della Corte perché le 
ho avuto solo ieri sera - non sarebbe 
s ta to possibile assumere questa decisione 
con regolamento, in quan to era necessaria 
una legge. Mi permet to , però, di contrad­
dire anche questo assunto della Corte, nel 
senso che il disegno di legge finanziaria 
per il 1991, a differenza dei precedent i , 
prevede che al capitolo 6868 fossero con­
tenute anche le risorse da des t inare alla 
contrat tazione per una serie di enti lo­
cali; noi abb iamo r i tenuto che l 'autorizza­
zione del Par lamento , di cui alla legge 
finanziaria per il 1990 in ma te r i a di con­
t ra t t i , consentisse di provvedere al la co­
per tura dei maggiori oneri r icorrendo al 
decreto del Presidente della Repubbl ica . 

Se questo è r i t enu to non r i spondente al 
requis i to della legge, si dovrà procedere 
d iversamente . 

Ciò che qui in tendo sot tol ineare è che 
i cont ra t t i non sono scopert i , m a sono 
stat i regolarmente copert i t a n t e che all 'e­
manaz ione del decreto del Presidente 
della Repubbl ica e del relat ivo regola­
men to , le stesse associazioni dei comuni e 
delle province diedero il loro placet sulla 
coper tura finanziaria, r iconoscendo la cor­
ret tezza del l 'operazione. Al t re t tanto si 
può dire per le un i tà sani tar ie locali. 

Sa rà il Governo ora a decidere se op­
porsi alle decisioni della Corte dei conti o 
se prevedere la coper tu ra med ian te de­
creto-legge; se dovessimo proseguire con 
il s is tema precedente , n a t u r a l m e n t e la co­
pe r tu ra dovrebbe essere pos ta a carico 
dei bi lanci degli ent i . 

L'onorevole Geremicca desidera cono­
scere valutazione della Ragioner ia gene­
rale sul fabbisogno tendenziale . Lo rin­
grazio per ques ta d o m a n d a , che mi inte­
ressa persona lmente come funzionario 
dello S ta to . Rivesto, infatti , u n a responsa­
bil i tà is t i tuzionale e credo di fare il mio 
dovere fornendo al min is t ro del tesoro, 
secondo le nostre conoscenze tecniche e 
capaci tà , le previsioni tendenzial i del fab­
bisogno sia a livello del bi lancio di com­
petenza sia del fabbisogno del set tore sta­
ta le . Ho consegnato al pres idente delle 
tabelle (vedi allegati) che indicano il fab­
bisogno tendenziale di competenza e rico­
struiscono il fabbisogno tendenziale di 
cassa. Già ho avuto m o d o di dire che, nel 
m o m e n t o in cui è s ta to predisposto il 
Documento di programmazione economico-
finanziaria per il 1991-1993 la s t ima del 
fabbisogno era di 173.100 mil iardi ; ho ri­
corda to che, circa dieci giorni p r i m a 
della presentazione del documento pro­
g rammat i co , il CNEL ha organizzato un 
d iba t t i to con la par tec ipazione degli isti­
tut i specializzati che sol i tamente com­
piono previsioni di finanza pubbl ica , i 
qual i avevano indicato u n fabbisogno no­
tevolmente inferiore a quello calcolato 
successivamente dal la Ragioner ia gene­
ra le . 



Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA D E L L ' I ! OTTOBRE 1990 

Nel corso della discussione svolta in 
Par lamento sul Documento di programma­
zione economico-finanziaria per il 1991-
1992 nessuno ebbe ad avanzare riserve 
sulla nostra valutazione. Essa prevede 
tu t to ciò che è indicato nel bi lancio a 
legislazione vigente presenta to al Parla­
mento il 31 luglio, con l ' indicazione ag­
giuntiva per il Fondo sani tar io nazionale 
par i a 74 mi la mil iardi in te rmini di 
cassa e a 77 mi la mil iardi in te rmini di 
competenza, cui si aggiunge u n a valuta­
zione del fabbisogno del l ' INPS di 54 mi la 
mil iardi , calcolata sulla base di s t ime ef­
fettuate ad apr i le . 

In relazione al fabbisogno del Fondo 
sani tar io sono s ta to accusato di terrori­
smo in quan to la previsione di 78 mi la 
mil iardi compor tava un a u m e n t o di circa 
il 30 per cento r ispet to al 1990. Nei mesi 
di agosto e se t tembre , invece, è s ta lo ac­
cer ta to che la spesa del Fondo sani ta r io 
per il 1991 si a t tes tava a 85.400 mil iardi 
in te rmini di competenza e 83 mi la mi­
liardi in te rmini di cassa; vi era, quindi , 
una maggiore esigenza di cassa di 6 mi la 
mil iardi , r i spet to alle nostre indicazioni . 

Per quan to r iguarda l ' INPS, il fabbiso­
gno tendenziale di 54 mila mil iardi do­
vrebbe a t tes tars i su un fabbisogno di 
cassa per il 1990 di 47 mila mi l iardi , poi 
divenuti 50 mila , come affermato dal pre­
sidente del l ' INPS il 12 giugno scorso nel 
corso di un 'audiz ione dinnanzi ques ta 
Commissione. Tale valutazione è s ta ta poi 
cifrata dallo stesso presidente Colombo in 
62 mila mil iardi , men t re la nos t ra previ­
sione è di circa 60 mila mi l iardi , risul­
tan te dai 54 mi la mil iardi cui si devono 
aggiungere al t r i 6 mi la mil iardi . 

Spesso si sente dire che la differenza 
del fabbisogno complessivo del 1990 t r a i 
137 mila mil iardi previsti e i 147 mila 
effettivi era dovuta per circa 7 mi la mi­
liardi al maggior onere per interessi e per 
4-5 mi la mil iardi al maggior onere dei 
contra t t i del personale del pubbl ico im­
piego. 

Le nostre previsioni sono s ta te effet­
tua te r icorrendo ad un model lo macroeco­
nomico che uti l izza i pa rame t r i della con­
sistenza dello stock del debi to, della dina­

mica dei r innovi annual i , del lievita-
men to , e, sopra t tu t to , del livello dei tassi 
di interesse p a r a m e t r a t o a quello dei 
tassi dei BOT a 12 mesi . 

Per il 1991, la Ragioneria generale ha 
effettuato delle previsioni cons iderando il 
tasso dei titoli a breve te rmine sino ad 
un mass imo del 12,50 per cento. A tale 
livello, l 'onere pe r interessi nel 1991 do­
vrebbe a m m o n t a r e a 144.600 mil iardi di 
l ire. Se t en iamo conto del fabbisogno ten­
denziale di 183 mi la mi l iardi e di quello 
p r o g r a m m a t i c o di 132 mi la mi l iardi , pos­
s iamo immag ina re il livello della s t ima 
dei tassi e calcolare u n a r iduzione degli 
oneri per interessi par i a 3.500 mi l iard i . 

Per p rudenza non a b b i a m o r i tenuto 
oppor tuno effettuare u n a previsione in 
te rmini di cassa; comunque , in bi lancio è 
appos ta to u n volume di spesa per inte­
ressi par i a 137.500 mi l iard i di lire che 
presuppone già u n a possibil i tà di r idu­
zione di tali oneri , m a ques to lo sap remo 
solo q u a n d o conosceremo con maggiore 
precisione l ' andamen to dei tassi influen­
zato dal s i s tema economico. È vero che 
in presenza di una poli t ica di cambi fissi, 
i tassi t endono a convergere verso i valori 
p iù bassi oggi rappresen ta t i dal tasso te­
desco (8,5 per cento), m a bisogna anche 
tener conto che in German ia il tasso d'in­
flazione è di circa il 2,5 per cento, quindi 
il tasso di interesse reale a m m o n t a a 
circa il 6 per cento. In I tal ia , invece, 
poiché l 'inflazione è più a l ta di quella 
tedesca, il tasso reale dei titoli pubblici 
r isul ta essere inferiore. 

L'onorevole Geremicca ha rivolto 
un ' a l t r a d o m a n d a di e s t r ema a t tua l i t à ed 
interesse. Egli chiede qual i s iano le possi­
bi l i tà , i meccanismi e i vincoli che po­
t rebbero essere posti al fine di evi tare il 
notevole scos tamento t ra oneri previst i e 
oneri reali relativi ai cont ra t t i del perso­
nale del pubbl ico impiego. Si t r a t t a di 
u n a d o m a n d a cui è difficile r i spondere , in 
q u a n t o la legge-quadro sul pubbl ico im­
piego e le leggi finanziarie successive 
h a n n o l imi ta to al mass imo l ' au tonomia 
del s indacato , in q u a n t o la legge finanzia­
r ia stabilisce c o m u n q u e il l imite mass imo 
dello s t anz iamen to des t ina to ai cont ra t t i . 
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GIUSEPPE SINESIO. Ai t empi del pro­
fessor S t a m m a t i i cont ra t t i approvat i in 
sede minister iale successivamente veni­
vano bloccati per il l imite delle risorse 
finanziarie. 

ANDREA GEREMICCA. Ricordo che an­
che in passa to la s t ima del Governo degli 
oneri per i cont ra t t i dei pubblici dipen­
denti era diversa da quella effettiva. In 
questo senso, r icordo l ' incontro con il mi­
nistro Gaspari che allora ci assicurò che 
lo s tanz iamento previsto era sufficiente. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Questo può accadere per­
ché nella concitazione della cont ra t ta ­
zione non sempre viene tenuto conto del 
complesso degli ist i tuti alla base del rap­
por to di lavoro. Inoltre, questi u l t imi 
spesso sono oggetto di interpretazioni di­
verse a seconda delle quali possono scatu­
rire oneri aggiuntivi . Sono note le conti­
nue sentenze del TAR di in terpretazione 
dei contra t t i ; la stessa appl icazione da 
par te delle amminis t raz ioni è es t rema­
mente dis tor ta . 

Alla r ichiesta di un sugger imento per 
evitare questi problemi , potrei immagi ­
nare una contra t taz ione successivamente 
posta al l 'a t tenzione del Par lamento . Ov­
viamente tale procedura dovrebbe avve­
nire in tempi brevi per consentire che al 
momento del l 'esame dei document i di bi­
lancio (alla fine del mese di se t tembre di 
ciascun anno) fossero noti i te rmini della 
contra t tazione per una corre t ta quantifi­
cazione degli oneri . Si t ra t t e rebbe , co­
munque , di un s is tema abbas tanza com­
plesso da realizzare in quan to , t ra l 'al tro, 
è necessaria la concordia da pa r t e di 
tu t t i . 

L'onorevole Geremicca, inoltre, chie­
deva quali potessero essere gli effetti 
dello shock petrolifero su l l ' andamento 
della finanza pubbl ica . 

In questa si tuazione parlerei di « mini-
shock » della finanza pubbl ica . Tut te le 
previsioni economiche effettuate sia dagli 
istituti specializzati , sia dal la Banca d'I­
talia, sia dagli organismi internazional i si 
sono mossi nell ' indicazione del l 'anda­

men to del prezzo del petrol io che oscilla 
nella b a n d a t ra i 20 e i 30 dollari al 
bari le e quasi tu t te le previsioni colloca­
vano tale prezzo in torno a quel lo di 25 
dollari al bar i le . 

Questi da t i h a n n o por t a to al l 'aggiorna­
men to della previsione effettuata dal Mi­
nistero del bi lancio e della p rog ramma­
zione economica, sul tasso d'inflazione in 
I tal ia e su l l ' incremento del PIL, r i spet to a 
quel la contenuta nel Documento di pro­
grammazione economico-finanziario per il 
1991-1993 p resen ta to al Pa r l amen to nel 
maggio scorso. Si t r a t t a di u n a previsione 
non catastrofica, in q u a n t o non è s ta to 
con templa to u n evento di guer ra nel 
Golfo Persico. Se ciò dovesse accadere , la 
previsione economica sarebbe veramente 
sconvolgente ! 

Per quan to r iguarda i quesit i dell 'ono­
revole Sinesio sulla finanza locale, sul­
l 'enti tà dei t rasfer imenti e sulla si tua­
zione della Cassa deposit i e prest i t i , con­
segno al pres idente u n a tabel la (vedi alle­
gati) che r iepiloga la s i tuazione dei mu tu i 
sulla base delle leggi di autor izzazione 
non r icomprese nella legge ord inar ia in 
ma te r i a di finanza locale. Da ques ta ta­
bella si evince che la Cassa deposit i e 
prest i t i ha l 'obbligo, a n o r m a di legge, di 
concedere mu tu i per 47.477 mi l ia rd i ;ha 
già erogato 18.336 mi l ia rd i , r imangono 
ancora 20.557 mi l ia rd i . Nell 'azione del 
Governo ques ta manovra riveste u n inte­
resse s t rategico poiché consente u n ri­
spa rmio in te rmini di cassa che a b b i a m o 
va lu ta to nel l 'ordine di 4 mi la mi l iardi . 

LUIGI CASTAGNOLA. Una bella cata­
strofe per i comuni ! 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Tut t i devono concorrere 
per il r i s anamen to della finanza pubbl ica , 
onorevole Castagnola ! 

LUIGI CASTAGNOLA. È un intervento 
sproporzionato . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. Si è in tervenut i anche a 
livello di bi lancio di competenza dello 
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Stato , di fondi globali , di r iduzione di 
trasferimenti anche a regioni a s t a tu to 
speciale, quindi privilegiate da par t icolare 
au tonomia . Comunque questo t ipo di va­
lutazioni spet ta al Governo, non al ragio­
niere generale. Il da to tecnico è che la 
Cassa depositi e prest i t i no rma lmen te , 
per quan to r iguarda la concessione dei 
mutu i , eroga il 10 per cento; il r i spa rmio 
per il 1990, s t imato in circa 7 mi la 500 
mil iardi , è s ta to real izzato perché non 
sono stati concessi mutu i per ol tre 4.500 
mil iardi . Negli anni successivi il r ispar­
mio sulla pa r t e non concessa è s t ima to 
intorno al 35-40 per cento; se l 'operazione 
venisse r ipe tu ta per due anni , si otter­
rebbe un r i sparmio di circa 4 mi la mi­
l iardi . 

Sul fronte dei t rasferimenti ord inar i 
non ci sono problemi , perché a t t ua lmen te 
le cifre contenute nel bi lancio a legisla­
zione vigente e nel fondo globale di pa r t e 
corrente ass icurano ai comuni u n trasferi­
mento di risorse par i a quello del 1990, 
con l ' incremento del 5 per cento . Non 
abb iamo notizie dal Ministero del l ' in terno 
di si tuazioni di sofferenza di bi lanci co­
munal i , a pa r t e quelle già denuncia te che 
si s tanno r ip ianando a t t raverso l 'accen­
sione di nuovi mu tu i . 

L'onorevole Sinesio chiedeva, in rela­
zione al l 'a l ienazione dei beni pa t r imo­
niali , come sia possibile raggiungere l'o­
biett ivo di en t ra te per 5.600 mi l ia rd i . La 
mia valutazione è che sia pressoché im­
possibile r icavare tale cifra dal la vendi ta 
di beni immobi l i . Un volume di r isorse di 
quel l 'ordine di grandezza può r iguardare 
solo l 'al ienazione di beni mobil i , vale a 
dire di par tecipazioni dello S ta to in so­
cietà azionarie . 

Quale componente di u n a commiss ione 
cost i tui ta dal minis t ro del tesoro, presie­
du ta dal professor Scognamiglio, compo­
sta dal professor Ir t i , dal professor Gras-
sini, dal dot tor Sarcinelli e da me , nei 
mesi di apri le e maggio di ques t ' anno ho 
par tec ipa to al l 'e laborazione di una rela­
zione sull 'al ienazione dei beni mobil i 
dello Sta to ; da una s t ima di larga mas­
s ima è emerso che sol tanto ENEL, INA, 
IMI, CREDIOP e IRI, hanno un valore di 

circa 90 mila mi l ia rd i di l i re. Si t r a t t a di 
u n valore appross imat ivo poiché la s t ima 
di u n a holding n o r m a l m e n t e viene effet­
t ua t a con metodi diversi da quelli della 
Ragioner ia generale, che calcola tale va­
lore in r i fer imento al la capital izzazione 
dei valori di b i lancio. 

Credo di aver soddisfatto l 'onorevole 
Pell icano r i spondendo ad u n a d o m a n d a 
formulata dal l 'onorevole Geremicca. L'o­
norevole Pell icano aveva accennato al 
fatto che la differenza fra la previsione 
tendenziale degli is t i tut i specializzati e 
quel la della Ragioner ia generale dello 
S ta to sembrava d ipendere da un diverso 
coefficiente di real izzazione delle spese in 
conto capi ta le . Non mi sembra che sia 
così, perché ques to coefficente è pressoché 
analogo a quel lo degli anni passat i ; 
credo, invece, che lo scar tò sia da a t t r i ­
bui re ad a l t re cause che non so indicare 
perché non conosco il metodo su cui si 
basa la previsione di quest i is t i tut i . 

L'onorevole Valensise ha pa r l a to dello 
scos tamento delle previsioni di spesa del-
l ' INPS e della sani tà r i spet to al Docu­
mento di programmazione economico-finan­
ziaria per il 1991-1993. Come ho già det to , 
ques ta differenza d ipende da u n a mag­
giore conoscenza di da t i , acquisi t i nei 
mesi di agosto e se t t embre , che ha con­
sent i to un acce r t amen to p iù congruo. 
Questo per dire che a maggio non si è 
voluto nascondere nul la . Ricordo ancora 
una volta, infatti , che il lavoro tecnico di 
p reparaz ione del documen to p r o g r a m m a ­
tico da presen ta re a maggio al Parla­
men to viene concluso en t ro il mese di 
apri le; ho già spiegato come si determi­
nano le previsioni relat ive al fabbisogno 
del l ' INPS e del Fondo sani tar io nazionale . 

L'onorevole Bat tagl ia vorrebbe cono­
scere il mio pensiero sulle poste del bi­
lancio. Anche se si t r a t t a di u n a d o m a n d a 
difficile, r i spondo che devo necessaria­
mente credere in esse; na tu r a lmen te 
credo di p iù nelle cifre della spesa, per­
ché è mia competenza , men t r e sono meno 
convinto di quelle relat ive a l l ' en t ra ta , m a 
solo perché non me ne occupo diret ta­
mente , non perché n u t r a poca fiducia nei 
funzonari del Minis tero delle finanze. 
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Mi r ip romet to di fornire successiva­
mente per iscrit to all 'onorevole Casta­
gnola le notizie che mi ha richiesto. 

Il presidente mi ha posto un quesi to 
difficile, relat ivo a l l ' andamento delle en­
t ra te t r ibutar ie del 1 9 9 0 al fine di valu­
tare se il fabbisogno s t imato di casa sarà 
di 5 4 0 mila mil iardi . Tengo a precisare, 
signor Presidente, che quando e labor iamo 
la s t ima del fabbisogno, p r end iamo in 
considerazione volumi di en t r a t a e di 
spesa dell 'ordine di 5 0 0 - 6 0 0 mi la mi­
l iardi . Un errore dell ' I per cento - che 
s ta t is t icamente non può definirsi un er­
rore - compor ta scostamenti di 5 -6 mila 
mil iardi ; se l 'errore non si elide, m a si 
somma, la differenza può giungere al l ' im­
por to di 1 2 mi la mil iardi . Chi è esper to 
di queste cose, gua rdando i t abula t i del 
Economie outlook forniti per iodicamente 
dal Fondo monetar io internazionale , può 
consta tare come paesi , sempre citati ad 
esempio, compiano errori di s t ima del 
fabbisogno di fronte ai qual i i nostr i sono 
assolutamente irr i levanti . Negli Sta t i 
Uniti d 'America vi è s ta to uno scar to del 
1 0 0 per cento, in Giappone d e l l ' 8 0 per 
cento. 

Un solerte giornalista del quot id iano / / 
Sole-24 Ore, nonché un economista di 
rango, Fabrizio Gal imber t i , pubbl icò una 
tabella da cui si evidenziavano i valori 
r icavati dal la pubbl icazione del Fondo 
monetar io internazionale in relazione agli 
scostamenti del fabbisogno. 

Ho voluto dire questo per r i levare che 
il fabbisogno di 1 4 0 mila mil iardi a con­
suntivo pot rà r isul tare di 1 4 1 mila o di 
1 3 9 mila mil iardi . Al momen to in cui 
abb iamo reda t to l 'assestamento del bi lan­
cio, abb i amo s t imato che le en t ra te t r ibu­
tarie non fossero quelle indicate nella 
previsione iniziale, m a dovessero essere 
inferiori di 1 . 5 0 0 mil iardi . La previsione 
di bilancio si fissò in 3 3 7 . 9 0 0 mi l iardi , 
r ispet to ai 3 3 8 . 5 0 0 contenut i nelle previ­
sioni iniziali approvate dal Par lamento . 

Nel presentare il proget to di bi lancio 
per il 1 9 9 1 , la Ragioneria generale ha 
espl ici tamente avvert i to che la previsione 
veniva u l ter iormente abbassa ta , in quan to 
i dati della tassazione di maggio al lora 

noti suggerivano p rudenza nel l ' immagi-
nare u n a previsione per il 1 9 9 1 di na tu r a 
espansiva. 

Se si real izzano a lcune condizioni, 
quale il p a g a m e n t o dei con t ra t t i del set­
tore pubbl ico e pr ivato , vi sarà uno sco­
s t amen to r i spet to alle previsioni nell 'or­
dine di 2 mi la mi l ia rd i . Si t r a t t a di una 
cifra contes ta ta , m a bisogna considerare 
che se fosse confrontata con la previsione 
di 3 4 0 mila mi l ia rd i , essa po t rebbe essere 
considera ta allo stesso t e m p o elevata o 
irr isoria. Alcune valutazioni prevedono 
che l 'obiett ivo sarà raggiunto , m a po­
t rebbe accadere anche che la previsione 
per il 1 9 9 1 sia so t tos t imata . Nel caso essa 
fosse inferiore di 2 mi la mil iardi alla va­
lutazione, la previsione per il 1 9 9 1 a legi­
slazione vigente dovrebbe essere senz'al­
t ro a t tendibi le . La previsione di en t r a t a 
deve essere cost rui ta con u n marg ine pru­
denziale di so t tos t ima. Se la valutazione 
delle en t ra te fosse, sovras t imata , si com­
met te rebbe un errore fondamenta le . Con 
questo non in tendo cer to avanzare accuse 
di sot tos t ima, in q u a n t o quel la cui faccio 
r i fer imento deve manteners i ne l l ' ambi to 
di valori accet tabi l i . 

ARISTIDE GUNNELLA. Questa è s ta ta 
la poli t ica di Visentini cr i t icata dal la si­
n is t ra . 

GIORGIO MACCIOTTA. Visentini sotto­
s t imava add i r i t tu ra del 1 0 per cento ! 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gene­
rale dello Stato. L'onorevole Mattioli pone 
g ius tamente il seguente quesi to: l ' anno 
scorso vi era p iena contezza della mano­
vra perché tu t t i i dat i relativi a l l ' en t ra ta 
e al la spesa, previst i nei provvediment i 
collegati , e rano esplici tat i sot to forma di 
fondi globali negativi ; pe r t an to i saldi 
della legge f inanziaria coincidevano con 
quelli del q u a d r o generale . Ques t ' anno ciò 
non è avvenuto . 

Onorevole Matt iol i , nella relazione al 
disegno di legge, di tale c i rcostanza è 
s ta ta da ta avver tenza. La valutazione tec­
nica, condivisa dal Governo - na tura l ­
men te il Governo può avere opinioni di-
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verse disponendo in a l t ro modo - è s ta ta 
quella di presentare la manovra senza i 
fondi globali negativi . Tra Tal t ro , devo 
r icordare che è s ta to propr io il Governo a 
chiedere l 'applicazione dell 'ar t icolo del 
regolamento in ma te r i a di cont ingenta­
mento dei tempi per l 'esame dei provve­
diment i collegati . In questo senso r i tengo 
sia anche l 'or ientamento della Camera , in 
quan to sia il p rovvedimento relat ivo al la 
spesa, sia quello del l ' en t ra ta dovrebbero 
essere approvat i p r i m a del l 'approvazione 
del disegno di legge finanziaria. Questo 
renderebbe mol to più semplice l 'esame 
pa r l amen ta re - come g ius tamente ha 
fatto r i levare il presidente - non d iment i ­
cando, però, la possibil i tà di eventual i 
correzioni appor ta te dal Senato . I provve­
diment i in ma te r i a di spesa sono intera­
mente recepiti nei document i di bilancio; 
nel caso della finanza locale, per esempio, 
è già previs ta la r iduzione del fondo glo­
bale al valore net t izzato dal provvedi­
mento in ma te r i a di au tonomia imposi­
tiva; i 500 mil iardi che dovrebbero arr i ­
vare dal r i spa rmio sulle pensioni di inva­
lidità sono già registrat i nei disegni di 
legge di bi lancio e f inanziaria. Ciò che 
non viene regis t ra to , invece, è la manovra 
del l 'ent ra ta ove si escluda quella ado t t a t a 
con il decreto-legge relat ivo al la tassa­
zione dei capital gain. Tale s i tuazione po­
t rebbe favorire l 'approvazione di u n a 
nota di variazioni che recepisca già la 
decisione pa r l amen ta re in ordine ai ri­
flessi finanziari dei provvediment i colle­
gati , per procedere eventua lmente alle 
correzioni da appor ta re in seguito a pos­
sibili modifiche in seconda le t tura . 

La decisione di non r icomprendere i 
fondi globali negativi è s t a ta comba t tu t a . 
Si t r a t t a , infatti , di una posta che steri­
lizza i fondi globali positivi. La r istret­
tezza della manovra ha fatto sì che la 
pa r t e di spesa autor izza ta con legge fosse 
pressoché in te ramente una spesa di na­
tura obbl igator ia . Poiché le pensioni , ad 
esempio, sono spese già del iberate da Go­
verno e Par lamento , non è possibile ri­
comprender le in fondi negativi che steri­
l izzano ques ta voce. Un a l t ro esempio 
può essere por t a to in r ifer imento al la 
spesa degli enti locali. Poiché la manovra 

di en t r a t a ha d imensione notevole - circa 
21 mi la mi l iard i di lire - ciò avrebbe 
compor ta to la steri l izzazione pressoché 
comple ta delle voci di fondo globale. 

L'onorevole Macciot ta ha rivolto una 
d o m a n d a in ordine al la scarsa quan t i t à 
di notizie che fornisce il bi lancio in rela­
zione all 'evoluzione di fenomeni che 
h a n n o riflessi finanziari r i levant i . A ti tolo 
di esempio ha c i ta to le pensioni di invali­
d i tà . 

Non posso non convenire con l 'onore­
vole Macciot ta . Credo, del resto, che le 
pensioni di inval idi tà s iano s ta te omesse 
nella relazione al disegno di legge perché 
i relativi oneri e rano stat i già documen­
tat i in sede di esame del bi lancio di asse­
s t amen to . Come l 'onorevole Macciot ta ri­
corderà , il p rob lema di queste pensioni e 
della loro evoluzione aveva formato og­
get to di par t icolare a t tenzione da pa r t e 
della Commissione. Vi era s ta ta un'evolu­
zione della spesa delle categorie pro te t te 
di 3.700 mil iardi di lire di cui avevamo 
da to notizia in sede di esame del bi lancio 
di asses tamento , su r ichiesta esplicita 
della Commissione al la quale la Ragione­
r ia generale ha fornito delle informazioni 
r icavate dai prospet t i del Ministero del­
l ' interno divisi per t ipo di categoria di 
inval idi tà e con r i fer imento alla loro evo­
luzione nel t empo . 

È s ta ta s t ima ta u n a r iduzione della 
spesa per le categorie prede t te di 500 
mi l iard i in relazione ad u n a precisa nor­
mat iva con tenu ta nei provvediment i colle­
gat i . Con grande franchezza devo dire che 
queste r iduzioni di spesa sa ranno effettive 
nella misura in cui il livello delle con­
t ra t taz ioni sarà no rma le . Voglio r icordare 
che recen temente è s ta to approva to un 
provvedimento che a t t ibuisce nuovamente 
alle USL l 'onere della verifica dell ' invali­
d i tà . Considerato che le d o m a n d e sono 
ol t re 1 mil ione e mezzo, la previsione 
po t rebbe essere vanificata, nonos tan te il 
fatto che il bi lancio del 1991 registri un 
incremehto di 1.700 mi l iard i r i spet to al­
l ' asses tamento del 1990. 

Con questo non ho r isposto al la do­
m a n d a dell 'onorevole Macciot ta . Ho sol­
t an to por t a to dei dat i relativi a questo 
aspe t to specifico. 
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Con un certo senso di mortificazione 
devo dire che la Ragioneria generale non 
è ancora in grado di garant i re un'infor­
mazione det tagl ia ta , perché il bi lancio 
viene presenta to ad un mese di d is tanza 
dal l 'asses tamento. Il 30 giugno la Ragio­
neria è impegna ta con temporaneamente 
a l l 'asses tamento e al rendiconto; nel mese 
di luglio gli uffici sono impegnat i anche a 
seguire la discussione pa r l amen ta re sul 
Documento di programmazione economico-
finanziaria. R imane , quindi , u n marg ine 
molto breve, per cui la relazione al dise­
gno di legge bilancio a legislazione vi­
gente viene r i s t re t ta al mass imo per man­
canza di t empo; ce r tamente con maggiore 
ca lma po t r emmo incrementare le rela­
zioni delle amminis t raz ioni ed eviden­
ziare i fenomeni finanziari di maggior ri­
lievo. 

Quel che posso promet te re è che nei 
limiti del possibile la Ragioneria cercherà 

di migl iorare ques ta a t t iv i tà , perché rico­
nosco fondato il rilievo mosso dal l 'onore­
vole Macciot ta . 

PRESIDENTE. A nome della Commis­
sione, r ingrazio il do t tor Monorchio per 
la documentaz ione , per l 'esposizione tut-
t ' a l t ro che r i tuale , e per la chiarezza con 
la quale è en t ra to nel mer i to delle que­
stioni sollevate. 

La seduta termina alle 16,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 7 novembre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE 
DEL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

X LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DELL'11 OTTOBRE 1990 
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INTERVENTI DELLA CASSA DERIVANTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
Situaz. al 2/6/1990 

(importi 1n milioni) 

T I T O L O 
CONTR. 
STATO 

ANNO 
RIFER.TO 

IMPORTI 
STANZIATI 

ANCORA DA 
CONCEDERE 

SOMME GIÀ' 
EROGATE 

ANTINQUINAMENTO 
- L.650/1979 TOT. 1980 2.000.000 67.373 1.761.197 
'PROVINCE TERREMOTATE 
I- L.874/1980 e success. TOT. 1980/86 755.000 37.743 564.555 
METANIZZ.NE MEZZOGIORNO 
j - L.784/1980 e success. PARZ.LE 1981/90 357.000 106.764 150.698 
EDILIZIA GIUDIZIARIA 
L.119/1981 e success. TOT. 1981/88 4.380.000 2.058.402 1.208.630 

METROPOLITANE 
- L.131/1983 e success. NO 1983/88 1.400.000 587.100 754.183 
DANNI NEVE 
- L.424/1985 TOT. 1985 500.000 134.116 311.800 
iEDILIZIA SCOLASTICA 
!- L.488/1986 
l 

TOT. 1986/88 4.000.000 554.998 673.818 
1 COMUNI INFER. 5000 ABIT. 

L.488/86-440/87-144/89 
L.38/90 

!COGENER.ENERGIA CALORE 
- L.910/1986 

TOT. 

TOT. 

1986/90 

1987/89 

3.000.000 

150.000 

922.591 

srsB 

667.958 

37.376 
.IMPIANTI SPORTIVI 
ì- L.65/1987 - L.67/1988 
- L.289/89 (RIFINAMZ.TO) 

TOT. 
NO 

1987/88 
1989 

1.860.000 
910.000 

771.483 
910.000 

382.274 

(SCARICHI FRANTOI OLEARI 
i - L.119/1987 
j 

TOT. 1987 170.000 170.000 -
(CALAMITA' NATURALI 
- L.120/1987 - Artt.6-10 TOT. 1987/88 1.100.000 99.368 436.887 
PREVENZIONE INCENDI 
- L.149/1987 TQT. 1987/88 300.000 13.594 119.912 
SMALTIMENTO RIFIUTI URB. 
- L. 441/1987 TOT. 1987 1.350.000 870.522 24.153 
COMUNI VINCOLATI 
- L.67/1988-Art.l7-c.l6 TOT. 1988 20.000 6.484 2.570 

AREE RISCHIO AMBIENTALE 
- L.67/1988-Art.l7-c.l8 

-Art.17-c.19 
TOT. 
TOT. 

1988 
1988 

100.000 
100.000 

35.948 
27.217 

1.669 
2.223 

STRADE PROVINCIALI 
!- L.67/1988-Art.l7-c.41 90% 1988/89 900.000 581.662 753 
(BARRIERE ARCHITETTONICHE 
!- L.67/1988̂ Art.29-c.2 TOT. 1988/89 150.000 59.740 13.400 

TOTALI da riportare - - 23.502.000 8.015.105 7.114.056 
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INTERVENTI DELLA CASSA DERIVANTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
Situaz. al 2/6/1990 

(importi in milioni) 
1 

T I T O L O 
CONTR. 
STATO 

ANNO 
RIFER.TO 

IMPORTI 
STANZIATI 

ANCORA DA 
CONCEDERE 

SOMME GIÀ' 
EROGATE 

Riporti da pag.l - - 23.502.000 8.015.105 7.114.056 

MAGGIORI ONERI ESPROPRIO 
- L.458/1988 TOT. 1988/89 1.800.000 1.775.153 24.847 
SMALT.TO RIFIUTI INDUSTR 
- L.475/1988 TOT. 1989/90 600.000 600.000 -
DANNI MALTEMPO AGOSTO 88 
- ORD.PROT.CIV. 24/10/88 TOT. 1988 100.000 60.405 13.003 
IMP.TECN.CI MONDIALI '90 
- L.556/1988 TOT. 1988 35.000 14.933 -
PARCHEGGI 
- L.122/1989 NO 1989/91 1.750.000 1.750.000 -
INFRASTR. MONDIALI '90 
- L.205/1989 - Art.5-c.3 

- Art.5-C.5 
NO 
NO 

1989 
1989 

900.000 
1.000.000 

295.330 
555.523 

235.619 
140.970 

TOTALI Enti Locali - - 29.687.000 13.066.449 7.528.495 
i 
DISAVANZI UU.SS.LL. 
- L.733/1984 (RE6I0NI) TOT. 1984 2.467.000 508.611 1.958.389 
DISAV. AZIENDE TRASPORTO 
- L.18/1987 (801 REGIONI 

(20* ENTI L. 
TOT. 
NO 

1987/88 
1987/88 

3.700.000 
925.000 

3.700.000 
835.733 17.209 

DISAVANZI UU.SS.LL. 
- L.456/1987 (REGIONI) TOT. 1987 7.300.000 1.440.676 5.859.324 
DISAVANZI UU.SS.LL. 
- L.8/1990 (REGIONI) TOT. 1989 2.298.909 
RACCORDI AUTOSTRADALI 
- L.526/1985 (SOC.e COM. NO 1985/89 1.000.000 scaduto 25.208 
ACQUEDOTTI REGIONALI 
- L.67/1988-Art.l7-C.38 90% 1988 360.000 199.406 -
DISAV.CROCE ROSSA ITAL. 
- L.23/1989 NO 1989 38.000 scaduto 24.600 
ENTI FERROVIARI 
- L.910/1986 TOT. 1987 500.000 500.000 -
MUTUI "PRIMA CASA" 
- L.891/1986 VARIAB. 1986 1.500.000 307.000 624.033 

TOTALI Altri Enti - - 17.790.000 7.491.426 10.807.672 

TOTALI GENERALI - - 47.477.000 20.557.875 18.336.167 
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APPUNTO 

OGGETTO: La spesa sanitaria per i.l 1991. 

1. La stima cella spesa sanitaria tendenziale per«il 1991 che ha 

portato a quantificare in 85.400 miliardi le occorrenze 

finanziarie del Fondo Sanitario nazionale (al netto della quota 

posta a carico delle Regioni a statuto speciale pari a 1300 

miliardi), è stata effettuata a partire dai dati di spesa 

relativi al 1989 - gli ultimi disponibili che possono ritenersi 

ormai consolidati - e dal profilo che la stessa ha assunto nella 

prima parte della gestione in corso. 

2. Lo stretto principio della competenza cui ci si informa per 

la quantificazione delle disponibilità finanziarie di ciascun 

anno impone alcune preliminari precisazioni in merito alla 

esposizione dei dati relativi al 1989 (v. allegato 1 ) . 

Questi ultimi, infatti, non coincidono con quelli desumibili 

direttamente dai rendiconti resi trimestralmente delle Regioni; 

il suddetto principio richiede, infatti, che gli stessi siano 

depurati e/o integrati dagli impegni di spesa che si riferiscono 

rispettivamente agli esercizi precedenti e a quello in corso: 

eventualità quest'ultima che ricorre frequentemente per la spesa 

di personale per i ritardi con cui si rinnovano i contratti e le 

convenzioni. 

3. Tanto è stato effettuato nel corso di verifiche tecniche 

condotte congiuntamente al Ministero dell a Sanità pervenendo ad 

una stima dcO fabbisogno finanziario per il 1989 pari a lire 
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67.448 miliardi. Su tale valutazione hanno concordato anche Vie 

/Regioni, che hanno validato tali risultanze finanziarie. 

4. E' un livello di spesa quello, raggiunto nel 1989 che conferma 

l'andamento degli anni precedenti (v. «tllegato 2 ) , ovvero di una 

spesa che si espande con tassi che in media, nel periodo 

1982-89, superano di 2 punti percentuali quelli di crescita del 

sistema economico. Ciò costituisce un'ulteriore dimostrazione 

della presenza di fattori di crescita difficilmente comprimibili 

e sui quali sembra difficile intervenire con efficacia in assenza 

di un quadro unitario di interventi che definiscono in primo 

luogo le responsabilità gestionali. 

5. Tanto, per esempio, è ri levabile da taluni aspetti emersi 

da una analisi più approfondita di alcune categorie di spesa. 

Personale: 1) ad una crescita continua e sostenuta del 

i personale si contrappone non una diminuzione 

delle prestazioni di lavoro straordinario, come 

sarebbe lecito attendersi, ma un loro 

incremento; 

2) i tassi di crescita della spesa di personale 

comprendono normalmente una quota non spiegabile 

con i normali fattori di incremento (automatismi, 

contratti, occupazione), gli aumenti anomali 

essendo determinati da comportamenti 

amministrativi difficilmente quantificabili e 

individuabili se non in sede di ispezioni 

tecn i co-ammi n i strat i ve. 
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Beni e servizi: Questo aggregato sconta nel 1989 un elevato 

livello di spesa (+ 15.5 % rispetto al 1988 che si discosta 

notevolmente dagli andamenti pregressi (v. Rilegato 3 ) . Tenuto 

conto dei deflatori impliciti dei beni e servizi acquistati dal 

q̂ jâ tilt ^nel l'ultfmo biennio^si dovrebbe desumere che la spesa 

sanitar-'a relativa a questa funzione si sarebbe incrementata in 

termini reali a tassi reali superiore al 7-8 %; crescita alla 

quale non sembra però corrispondere un miglioramento delle 

prestazioni rese. 

Assistenza farmaceutica: questa funzione di spesa oltre a 

scontare gli effetti dell'allargamento della platea dei 

beneficiari di esenzione ticket registra ulteriore aumenti che 

originano sia da un controllo inefficace delle prescrizioni 

mediche che dalla levitazione del costo medio per ricetta pur in 

presenza del blocco dei prezzi dei farmaci (effetto mix: 

sostituzione di farmaci a prezzo basso con altri a prezzo più 

elevato). 

6. Dall'osservazione dei primi dati disponibili, seppure in modo 

parziale, per il 1* semestre le diverse fruizioni di spesa 

sembrano confermare anche per l'anno 1990 profili di crescita 

analoghi a quelli degli anni precedenti. 

A meno di fattori straordinari, assolutamente non prevedibili, e 

tenuto conto che la prima parte della gestione sconta alcuni 

effetti di trascinamento del 1989 (entrata a regime della nuova 

normativa sulle esenzioni) nonché il noto ciclo elettorale della 

spesa, il fabbisogno finanziario per il 1990, quantificato in 

lire 77.706 miliardi può ritenersi una valutazione attendibile 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DELL* 11 OTTOBRE 1990 
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ai fini della successiva proiezione al 1991. 

7. Quest'ultima comporta un fabbisogno finanziario di lire 

85.400 miliardi al netto del finanziamento di 1300 miliardi posto 

a carico delle Regioni a statuto speciale per effetto 

dell'articolo 19 del decreto legge n. 415/8 convertito in legge 

38/90. A tale ammontare si è pervenuti adottando per ciascuna 

funzione di spesa le ipotesi di crescita indicate nel ripetuto 

&1 legato 1. 

8. Il livello di spesa che tendenzialmente emerge è stato 

ritenuto incompatibile con i conclamati obiettivi di 

razionalizzazione e contenimento dei conti pubblici; per cui in 

occasione della presentazione del disegno di legge finanziaria 

1991 è stato predisposto un provvedimento di accompagno che per 

il settore sanità contiene norme con effetto riduttivo della 

spesa. 

L'efficacia celle azioni ivi proposte va valutata in connessione 

con il progettando riordino istituzionale del Servizio Sanitario 

«frazionale, del quale è auspicabile quanto prima l'approvazione 

definitiva da parte del Parlamento. 

Le aree di intervento sono state individuate anche attraverso le 

risultanze delle indagini svolte sulla gestione di alcune USL 

dalle società di revisione, allo scopo incaricate dal Ministero 

del bilancio, d'intesa con il Tesoro, la Sanità e le Regioni su 

impulso della Commissione Bilancio. 

9. I risultati complessivi della manovra finanziaria 1991 

proposte per il settore sanità sono quantificati in 6.650 

miliardi ed analiticamente evidenziati per aree di intervento 
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nel l'Al legato 4. 

10. Di conseguenza nel disegno di legge finanziaria per il 1991 

in tabella C è stato iscritto, per le esigenze del Fondo 

Sanitario/nazionale uno stanziamento pari a lire 72.791 miliardi, 

così determinato: 

Fabbisogno tendenziale 1991 al 
netto del finanziamento di 1300 
miliardi a carico delle Regioni 
a statuto speciale 85.400 mld 

Manovra 1991 - 6.650 

Fabbisogno 1991 78.750 

Fondo ̂ Sanitario /Nazionale 1991 
(Tab. C - Legge finanziaria 72.791 

Finanziamento contratto 1988-1990 
(Cap. 6868 - Ministero del jfesoro) 5.959 

Totale finanziamento 78.750 
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FABBISOGNO DI CASSA DELL 1INPS PER IL 1991 

RISCOSSIONI PAGAMENTI 

Contributi 

(al netto di fisca­
lizzazioni per 
mld. 11.525) (1) 132.135 

Trasferimenti da 
Enti 935 

Altre entrale 1.755 

Pensioni (2) 135.619 

Altre Prestaz.(3) 14.145 

Trasf. pass.: 

- S.S.N. 35.365 
- Bilancio Stato 

(Gescal, Enaoli, 
ecc.) 4.540 

Totale 

Fabbisogno 
134.825 

59.915 

- ad Enti 

Altre spese 

305 

4.766 

Totale 194.740 Totale 194.740 
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ACQUISTO 01 BENI E SERVlZI 

Prodotti farmaceutici 
Materiali diagnostici 
Presidi chirurgici e materiale 
sanitario 
Materiale protesico 
Prodotti Veterinari 
Prodotti alimentari 

Energie e utenze 
Servizi economali appaltati 

Manutenzioni in appalto 
Altr beni e servizi 
Tot*** spese per beni e serviz 

Allegato 3 

1984 1986 1988 

845 1 .108 1 .364 

857 1 .126 1 .507 

704 919 1 .251 

281 384 546 

13 27 32 

594 594 600 

1 . 1 9 6 1 .295 1 .565 

519 680 964 

548 714 900 

1 . 0 3 3 1 .375 1 .926 

6 . 5 9 0 8 . 2 2 2 1 0 . 6 4 5 
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Al legato 4 

Effetti finanziari derivanti da misure in materia di sanità 
contenute nel d.d.l. recante disposizioni diverse per 
l'attuazione della manovra di finanza pubblica 1991-1993. 

Aree di intervento Anno 1991 

SPESA 

Personale - 700 

- Riduzione prestazioni lavoro straordinario e 
delle pronte disponibilità e delle consulenze 

- Rideterminazione degli standard ospedalieri 

- Misure amministrative di controllo nell'ap­
plicazione del contratto 

Beni e servizi - 1600 

- Crescita predeterminata della spesa per beni 
e servizi con riferimento a quella impegnata 
nel 1989 

- Misure complementari in grado di realizzare 
1'obiettivo suddetto: 
a) Accelleramento procedure di pagamento ai 

fornitori 
b) Istituzione di un osservatorio nazionale 

dei prezzi e delle tecnologie per la prede­
terminazione dei listini delle grosse for­
niture 

Assistenza farmaceutica - 1750 

- Revisione esenzioni 
per reddito - 950 
per patologia - 250 

- Aumento plafond ricetta - 170 
da 30 a 40 mi la 

- Estensione quota fissa 
ricetta ad esenti per 
patologia - 180 

- Riduzione consumi per - 150 
effetto dell'attività 
di controllo sulla pre­
scrizione farmaceutica 



Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DELL'11 OTTOBRE 1990 

Assistenza ospedaliera convenzionata - 400 

- Nuovi criteri di pagamento delle rette di 
degenza predeterminando la durata in relazio­
ne alle patologie 

Assistenza specialistica - 600 

- Aumento limiti massimi del ticket (da 30 a 40 
e da 60 a 80 mila) sulla diagnostica strumen­
tale e di laboratorio 

- Revisione dei criteri di determinazione delle 
tariffe per le prestazioni di diagnostica 
strumentale , e di laboratorio 

- Revisione nomenclatore tariffario delle pre­
stazioni specialistiche erogabili 

Altra assistenza - 1200 

- Revisione del nomenclatore protesico 

- Soppressione di ogni forma di assistenza eco­
nomica non espressamente prevista da leggi 
statai i 

INTERESSI PASSIVI 50 

Piano Sanitario Nazionale + 550 

- Finanziamento programmi finalizzati alla tu­
tela della salute per particolari categorie 
di utenti (anziani, salute mentale, ect.) 

- 5750 

Entrate + 900 

Utilizzo di entrate proprie 
per il finanziamento della 
spesa corrente +' 800 

- Istituzione camere a pagamento + 100 

Effetto sul fabbisogno sanità - 6650 
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Ulteriori misure finanziarie 

- Istituzione contributo sanitario a carico dei 
pensionati con trattamento pensionistico 
superiore ai 18 milioni + 300 

- Previsioni di un limite minimo di reddito per 
il contributo sanitario dovuto dai lavorato­
ri autonomi + 900 

- Aumento del contributo di solidarietà + . 50 

Maggiori entrate (*) + 1250 

(*) Acquisite al bilancio dello Stato 
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STIMA DELLE MAGGIORI ENTRATE CONTRIBUTIVE 

A) PENSIONATI 

- Ammontare dei trattamenti pensionistici 
di importo superiore ai 18.000.000 45.500 mld 

di cui pensioni pubbliche 25.500 mld. 
- Contributo dello 0,9X su quote di pensione 

fino a 40 milioni 407 mld 
- Contributo dell 0,2X su quote di pensione 

tra 40 e 100 milioni 0,6 mld 

TOTALE GETTITO (A) 407,6 mld 

- Minori entrate IRPEF per deducibilità 

contributi. 26% di (A) (B) 106 mld 

EFFETTO NETTO (A)-(B) (C) 301,6 mld 

B) LAVORATORI AUTONOMI 
- Numero soggetti con reddito inferiore 

al limite minimo di L. 14.361.000 (1) 2.732.000 
- Redditi 1990 dei soggetti di cui al punto (1) (2) 19.250 mld 
- Gettito del contributo 0,05-(2) (3) 962 mld 

C) AUMENTO DELLO 0,2% DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ' 

- Quote di reddito comprese tra 40 e 100 milioni (1) 25.000 mld 

- Maggiore gettito 0,2* di (1) (2) 50 mld 

RIEPILOGO MAGGIORI ENTRATE 

A) Area pensioni 302 mld 
B) Area lavoratori autonomi 900 mld 
C) Aumento contributo di solidarietà 50 mld 

TOTALE 1.252 mld 




